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Dopo l'interruzione dell'attività nella facoltà Inizia fra polemiche e contestazioni il processo per l'uccisione del giudice Occorsio 

I neofascisti tolti dalla «gabbia» | Una delegazione al ministero 
ma resteranno in aula ammanettati j per la biblioteca di Lettere 

L'aula trasformata in una vera bolgia - Centosessanta uomini tra carabinieri e polizia per garan
tire la sicurezza in tribunale - Nel pubblico numerosi personaggi del neofascismo fiorentino e toscano 

L'assessore regionale Tassinari ha proposto che una missione di amministrato
ri, sindacalisti e rappresentanti universitari vada a chiedere interventi urgenti 

Questo non e un processo 
normale. Sul banco degli im
putati un gruppo di neofa
scisti con alla testa Pier Lui
gi Concutelli, il personaggio 
forse più tristemente noto del
l'eversione fascista, che 1 giu
dici romani non hanno volu
to nò giudicare nò condan
nare. 

Il processo aperto ieri mat
tina nell'ex aula della corte 
d'assise di Palazzo Buonta-
lenti riveste un'importanza 
che va al di là del semplice 
accertamento delle responsa
bilità. E' l'occasione per di
mostrare una volta per tut te 
quello clie i giudici di Ro
ma hanno negato: i metodi 
violenti gli scopi eversivi la 
pericolosità di Ordine Nuovo. 

Ecco perche non e un prò 
cesso normale. E quindi non 
bastano le misure di sicurez
za riposte sulla carta. Biso
gna che l'autorità capisca ti 
no in fondo che questo pro
cesso può dare nuovi spunti, 
altri argomenti, nuova vita 
a chi ha dichiarato guerra al
le istituzioni democratiche. 

Da qui la necessità di una 
conduzione ferma che non la
sci spazi a provocazioni. 

Fra il pubblico, ieri matti
na, c'erano diversi personaggi 
noti o meno noti del neofasci
smo fiorentino e toscano. Non 
servono centosessanta uomi
ni tra carabinieri e polizia, 
a garantire la sicurezza in 
aula, non servono i controlli. 
le perquisizioni la richiesta di 
documenti se poi al dibatti
mento si può accedere con 
estrema facilità senza alcun 
bisogno di mostrare il « per
messo » rilasciato dalla corte. 

Ieri matt ina prima, durante 
e dopo l'udienza eravamo in 
pieno caos. Una bolgia, tra 
fotografi e giornalisti sballot
ta t i qua e là da carabinieri 
che ricevevano ordini - con
trordini ad ogni pie' sospinto 
senza sapere esat tamente co
me comportarsi e come fare. 

Ma vediamo la cronaca di 
questa prima giornata che ha 
richiamato nel vecchio palaz
zo Buontalenti una folla da 
grandi occasioni. 

Ore 8.30 - - Il corteo delle 
« Alfette » dei carabinieri e 
della polizia annuncia l'arri
vo dei detenuti Pier Luigi 
Concutelli. Gianfranco Ferro. 
Rossano Coclite. Giovanni Fer-
rorelh. Paolo Bianchi, e Mar
co Addis che hanno trascor
so la notte in uno speciale 
b racco delle Murate, viag 

giano a bordo di tre auto 
furgoni dei carabinieri. Tre 
auto super protette. Furgoni 
blindati, con vetri antiproiet
tile. Uno a uno con i ferri 
ai polsi, vengono accompa
gnati nelle camere di sicu
rezza dai carabinieri del nu
cleo traduzioni. Sfilano tra 
due ali di militari. Solo Pao 
lo Bianchi indicato come Tuo 
mo che ha « venduto » Concu
telli non viene messo con gli 
altri detenuti. Alla polizia 
spetta il compito di vigilare 
all'esterno, ai carabinieri il 
servizio nell'aula. 

Ore 8 35 — Arrivano il pre
sidente Saverio Piragino. il 
giudice a laterc Marcello De 
Roberto, il cancelliere Mas
saro. Alla spicciolata arriva
no poi i giudici popolari. Al
l'appello ne mancano quat
tro, due effettivi e due sup
plenti. Si deve quindi procede
re ad una nuova estrazione. 

Ore 9 — L'aula incomin
cia ad affollarsi di giorna
listi, cineoperatori delle tele
libere, fotografi. Per accede
re all'aula si deve mostra
re un « permesso » rilascia
to dalla corte e un proprio 
documento di identità. Non 
tutt i hanno fatto in tempo a 
ritirarlo. Il cancelliere Massa
ro ha consegnato la lista ai 
carabinieri posti di servizio in 
via San Gallo. Nascono le 
prime contestazioni, le prime 
discussioni. 

I controlli sembrano seve
ri. rigidi, ma ben presto, ci si 
accorgerà che in aula acce
de anche chi è in possesso di 
un tesserino di studente in 
giurisprudenza. 

Ore 9.30 — Il presidente 
Piragino con a fianco il giudi
ce De Roberto fa il suo in
gresso in aula. Sullo scanno 
è stata deposta l'urna per 
estrarre i nuovi giudici. Si 
procede. E' l'avvocato Ore
ste Ghinelli, difensore di Fer
ro. l'uomo della « moto ros- j 
sa ». a estrarre i « bossoli » 
con i nominativi: due uomi
ni e due casalinghe. A far 
parte della giuria vengo
no chiamati 1 primi due 
estratti . Occorre rintracciare 
i prescelti. Quat t ro auto dei 
carabinieri vengono immedia
tamente spedite presso i ri
spettivi indirizzi dei giurati 
estratti . Il presidente dà ap
puntamento per le 11. Ma pri
ma che i giudici siano rin 
tracciati e condotti in via Ca- I 
vour. trascorrerà un 'al t ra ora ' 

Ore 12 — La giuria è sta- ! 

ta composta. I giudici popola
ri quat t ro uomini e due don
ne, più due di riserva, devo
no leggere il giuramento. La 
operazione richiede pochi mi
nuti. Appena la corte è inse
diata i difensori degli impu
tati Concutelli. Ferro e Fe-
rorelli sferrano il primo attac
co: non vogliono la gabbia. 
Costituisce secondo l'avvocato 
Niglio una « offesa per gli 
imputati e i difensori ». An
nunciano che gli imputati si 
rifiutano di presenziare alla 
udienza. Il pubblico ministero 
Pier Luigi Vigna, ribatte con 
molta calma che alcuni degli 
imputati hanno già tentato di 
evadere e quindi per motivi 
di sicurezza, si e resa ne
cessaria la costruzione della 
gabbia. 

La corte si ritira per deci
dere. Venti minuti di came
ra di consiglio. La corte ce
de. La gabbia non serve: re
sterà vuota. Gli imputati, dice 
infatti il presidente leggendo 
il dispositivo, potranno rima
nere fuori dalla gabbia ma 
con le manet te ai polsi. I di
fensori protestano nuovamen
te. I responsabili del servizio 
di vigilanza non sono affatto 
soddisfatti della decisione del
la corte. 

L'aula si trasforma in una 
bolgia appena, uno ad uno, 
vengono accompagnati i sei 
detenuti. Fotografi e giorna
listi vengono sospinti verso 
la t ransenna che divide il 
banco dei difensori dal pub 
blico. E' il caos. Fotografi 
sulle sedie, sui tavoli per ri
prendere Concutelli e Ferro 1 
quali, t ramite i loro'avvocati. 
avevano chiesto l 'allontana 
mento dall 'aula dei fotore
porter e cineoperatori. 

Nessuno riesce a capire il 
cancelliere Massaro, che leg
ge il capo di imputazione. 
Qualcuno vorrebbe uscire ma 
i carabinieri hanno eretto un 
cordone e nessuno può al
lontanarsi dall 'aula. Nel caos 
prende la parola l'avvocato 
Niglio che con tono minac
cioso e intimidatorio tenta di 
mettere sotto accusa i giudici 
togati e popolari perchè si la
scerebbero condizionare da 
fattori esterni e dalla stam
pa che vede in questo proces
so una risposta all'assoluzio
ne di Roma. 

Ore 1.35 — L'udienza vie
ne aggiornata a s tamane al
le nove. 

g. s. 

Un' immagine che dà l'idea del caos che regnava in aula 

Vigilanza contro 
ogni provocazione 

Il processo che vede riuniti 17 neofascisti giudicati 
per l'assassinio di Occorsio. costituisce ài per se un ino 
tuo di tensione per la presenza di esponenti di primo 
piano dell'eversione nera e per l'inevitabile codazzo di 
manovali de! terrorismo die questi si portano dietio. 

Il fatto elle 'ita stato relativamente fucile sostituire i 
giudici popolari, dimostra però non solo la maturità de: 
cittadini, ma anche la capacità di tenuta del tessuto de
mocratico di una città che non è disposta ad accettare 
intimidazioni e provocazioni. Firenze Ita già avuto altri 
momenti di tensione ma sempre — come è accaduto ap
pena dieci giorni fa con l'uccisione dell'agente Dionisi — 
ha saputo reagire con la forza della sua tradizione de
mocratica e autenticamente antifascista. Una reazione 
che si è manifestata anche in tante altre occasioni, non 
ultimo proprio quella relativa alla vergognosa sentenza 
di Roma ìlei con'ronti dei neofascisti di Ordine Nuovo. 
fra cui alcuni degli stessi oggi processati a Firenze. 

Ciò clic ora è Jiecessario è una attenta vigilanza da 
parte dei cittadini, dei lavoratori, dei democratici e sal
dezza di nervi per isolare e battere qualsiasi tentativo di 
provocare turbamento a quel clima di civile convivenza 
che oggi è tanto più necessario per garantire che. final
mente. gutstiziu sia fatta. 

Presentata un'indagine di un gruppo di docenti universitari 

L'artigianato fiorentino in cifre 
Il volume fa parte degli studi che il Comune sta predisponendo in vista della conferenza compren-
soriale di sabato — Produzione « pesante » — Necessaria una terapia d'urto a livello nazionale 

Gli s tud i che l 'assessora
to allo Svi luppo Economi
co del Comune di Firen
ze s ta p red i sponendo , in 
vis ta della conferenza com-
prensor i a l e de l l ' a r t i g i ana to 
— fissata per s a b a t o pros
s imo nel Sa lone dei Du-
c e n t o in Palazzo Vecchio 

m o s t r a n o a spe t t i inedi
ti di un se t to re del qua le 
ta lvol ta si pensa di s ape re 
già t u t t o . 

Band i t a l 'approssimazio
n e ed il luogo c o m u n e , la
sc i a to da p a r t e lo s logan 
p ropagand i s t i co . con il vo
l u m e c h e per incar ico del 
C o m u n e di F i renze è s t a t o 
r e d a t t o da u n a s e n e di do
cent i un ivers i t a r i , si affron
t ano a livello sc ient i f ico i 
p roblemi di un s e t t o r e por
t a n t e della nos t ra econo 
m i a . of f rendo agli s tessi 
en t i locali di F i renze e del 
comorenso r io . un suppor
t o ind ispensab i le pe r prò 
g r a m m a r e il loro in terven
to . 

Con !o s tud io p r e s e n t a t o 
ieri m a t t i n a dal l 'assessore 
Ariani (p re sen t i i profes
sor i C h i a n d o t t o . D 'Anna . 
Doecioli . Graz ia Fazzin; 
P a o l e t t i . Xicolucci. Sembo-
loni. Mar i a Tinacci-Mossel-
lo. Z a n n i e di r appresen 
t a n t i de'.Ie d u e associazio
n i a r t i g i ane ) a c q u i s t a n o 
u n a nuova d i m e n s . o n e an
c h e le rag ion i vere pe r !? 
qua l i l ' a r t i g i ana to ha r e t t o 
f ino ad oggi a n c h e se ora 
si c o m i n c ' a n a ad avvertir:? 
?e conseguenze do'.Ia ori?; 
naz ionale . Ques ta ragioni 
sono ìns i te ne : d i t i rareoì-
ti c h e p u b b l i c h i a m o in 
q u e s t a s tessa p a n i n i , d i i 
qua l i e m e r g e c o m e il 50 
pe r c e n t o c r e a della for 
7a lavoro occupa ta . s:a co
s t i t u i t o da t i to lar i e soci 
e da coad iuvan t i e fami
l iar i . 

R i su l t a a n c h e c h e nel 
comprenso r io fiorentino, a 
d i f fe renza del res to della 
p rov inc ia e del la T o s c a n a 
si è in p resenza di u n a pro
duz ione a r t i g i a n a « pesan
te ». m? -?" ìn : ? ì in p.irtico-
la~e "p,,p"ri*.'» :< "'•.meli a-
r i e n d e come il P ignone , la 
Ga l i ' eo .!a Fiat , che si dif-
ferenz-a q i r n d i d i i s? t to-
f* tipici d ^ i r i r t i g i . i n i t j . 
qua l i sono que ' l i l e s i t i ai 
ben i di c o n s u m o ed alla 
e spor taz ione . Un s e t to re 
fUlndi nel qua l e la p resen 

iografia del settore 
Imprese concentrate a 
Firenze in rapporto al 
comprensorio: 
— il 67 per cento del

le aziende arti
giane 

- - il 55 per cento del
l'artigianato di pro
duzione 

— il 76 per cento del
le aziende artigid-
ne di servizi 

— oltre il 70 per cen
to dell'artigianato 
artistico tipico (o-
rafi, argentieri, pel
letteria e cuoio, lu
cidatura mobili ec
cetera) 

— oltre ii 60 per cen
to delle az.ende a 
produzione inde-
stnale 

— il 27 per cento del
le aziende mecca
niche 

La dimensione media 
aziendale era nel 1975 
di 2,91 addetti per 
cento residenti att ivi. 

Forza lavoro occupata 
nelle aziende artigia
ne del comprensorio 
— Titolari e soci 42 

per cento 
— Familiari e coadiu

vanti 8 per cento 

Addett i per qualifica 
—- Operaio specializ

zato 20 per cento 
— Operaio generico 

15 per cento 
— Apprendista 10.6 

per cento 
-— Impiegato 4.6 oer 

cento 
Il resto seno lavoran
ti a domicil io. 
Età media dei titolari 
e soci 

—- Fino a 29 anni 8 
per cento 

— da 30 a 49 anni 
58 per cento 

— da 50 a 65 anni 
27 per cento 

— oltre 65 anni 7 per 
cento 

Ambiente di lavoro 

- - In af f i t to 20 per 
cento 

— di proprietà 19 per 
cento 

— in abitazione 4 per 
cento 

—• in locali non ade
guati 9 per cento 

Nel comprensorio f io-
renrno è concentrato 
il 47 per cento del'e 
aziende art.giane del
ia provincia e il 20 per 
cento della Toscana. 

za de l l ' imprend i to re e di
r e t t a m e n t e l e s a t i alla vi ta 
d ^ l l ' a / i e n d i e concre ta mer.-
;e connessa alla ba t t ag l i a 
più genera le per lo svilup
po p rodu t t ivo . 

Altre r a g u n i — come h a 
so t to l inea to Valor; d.\'.a 
CSA — r is iedono in un ì 
mobi l i t à p r odu t t va e della 
m a n o d o p e r / . che ha con 
s e n t . t o e c o n s e n t e di oro 
cedere ad u n a riconversio
ne e d ivers i f i ca / ione dive
n u t a uno dei s u p p o r t i sui 
qua l i si basa la m a g g i o r 
t e n u t a del s e t t o r e di fron
te al la crisi . Ma sono p rò 
pr io ques te r ag ion i — che 
t e s t imon iano del la v i ta l i tà 
del s e t to re — c h e devono 
s t imo la re u n a r ice rca di
r e t t a ad a f f r o n t a r e per 
c o m p a r t i e n o n in m o d o 
i n d i s c r i m i n a t o i problemi 
de l l ' a r t ig iana to . I n u n a pa
rola .adì e s e m p i o : l 'eroga
zione del c r ed i to deve es
se re vista in m o d o ar t ico
la to e d ivers i f ica to in rap

por to al le pecu l i a r i t à dei 
diversi se t to r i e c o m p a r t i . 

Un a l t ro d a t o in t e re s sa l i 
te r i gua rda la te rz .anzza-
zione della c i t t à , dove sono 
present i uffici e s t r u t t u r e 
della pubbl ica a m m m . s t r a 
zione e dove s o n o concen
trili i :I 76 pe r c e n : o delle 
aziende a r t i g i a n e dei ser
v i / : : un s e t t o r e te rz ia r .o . 
cioè, c h e svolge u n suo ruo
lo. n o n solo pe r Fi renze 
m a per l ' in te ro compren
sor io . 

N a t u r a l m e n t e si è r ipe 
t i no ciò c h e si e r a a f f e rma 
to a n c h e in occas ione del
la p r e sen t az ione del p r imo 
vo lume (un a l t ro , sugli am
bien t i di lavoro, p r e p a r a t o 
dall 'Erta.?, s a r à p r e s e n t a t o 
giovedì p ross imo) e cioè 
c h e i p rob lemi del l 'a r t ig ia
n a t o n o n si r isolvono a li
vello locale, m a con misu
re di c a r a t t e r e naz iona l e 
o con u n a « t e r a p i a d ' u r to > 
c h e a f f ron t i i p rob lemi del 
c red i to , de l la legge 860, 

1 della legge su l l ' apprend i -
! s t a to . ' 
1 Si t r a t t a d: s tud i che rap-
] p r e s e n t a n o un.\ p r ima ana-
'. lisi ri: una s i t u i / o n e com-
! plessa che r i e h i r d e r a u l te 

r . o n ver . f iche non solo pe r 
q u a n t o r . g u a r d a lo svi lup 
pò del s e t to re , ma a n c h e 
ner va a r a r e si i effet t i de-

• gli a t t i e del le in iz ia t ive 
J degl i e n t i locali , i da t i ela-
; bora t i , sul la base del censi-
• m e n t o e f f e t t u a t o dal la re-
I g ione nel 1975 h a n n o u n a 
; t r ip l ice c h i a v e di l e t t u r a : 
i la p r i m a r i fe r i ta al com-
I plesso del t e r r i t o r io in og-
' g e t t o : la s e c o n d a c o m u n e 
i per c o m u n e : la terza infi-
: ne . pe r s e t t o r e . 
i T - , - , 
t In pa r t i co l a r e si forni 
i s c o n o indicaz ioni uti l i per 
I u n e ; « m e a p p r o f o n d i t o de-
j gli a spe t t i c h e si r i fer isco 
! no allo spaz io per la espan-
; s ione e la r iorganizzazio-
'• n e del la p re senza produt-
! Uva del le i m p r e s e , ia coni-
I pai ibi!ita del le var ie a t t i -
I vi ta a r t i g i a n e con ì ' ambien-
I te civi le c i r c o s t a n t e , il le-
i g a m e con l ' i ndus t r i a vis to 
! s o t t o l ' a spe t to della forn;-
• t u r a delle m a t e r i e p r ime e 
ì s e m i l a v o r a t i e come com-
i m i t t e n t i d i lavoro , lo sboc-
, co dei p r o d o t t i a r t i g i a n i 
• ne ! m e r c a t o i n t e r n o ed 
! e s t e ro . i p rob lemi d: car.it-
' : e re c o m m e r c i a l e e tur .s t i -
Ì co. il r a c c o r d o con : var i 
; s e t to r i p rodu t t i v i a r t i g i a n i . 
( i p rob lemi p rodu t t i v i e di 
, eff icienza az ienda le e i e . 
, Un t juadro che . c o m e .-i 
i vede, i m p e g n a gli ent i lo 
! cali a p r e d i s p o r r e s t r u m e n -
i ti ed i n t e r v e n t i ope ra t iv i 
• pe r lo sv i luppo del s e t t o r e . 
, Da qui l i d i m e n s i o n e coni-
i p r e n s o n a l e del la r icere i 
i c h e r i s c o n d e a l l a i n t eg ra 
; z ione o see t ' . v? . d e " ? eeor.o 
! ni "e d-">: c o m u n i del t-err:-
! to r io ( P r e n c e . B i g n o a Ri 
: noli. C n e n z a n o . Carn*v.. 
, Fi-'* *<">> Imi—;".e" i. I i * ' : t 

a S i e n a . S t a n a . S c a n d i r e i . 
Sesto» che p r o s t r i n o n e u n i 
eg'ia'.e i n t eg ra t ion ' 1 della 
nol i t ica d: i n t e r v e n t o . 

A Certaldo 
tavola rotonda su 
riforma sanitaria 
Patrocinata dall'assessora

to alla sani tà del comune di 
Certaldo. domani alle 21.30 
nella saletta delle riunioni 
di Certaldo. si terrà una ta
vola rotonda su « L'impegno 
delle forze politiche e degli 
enti locali per la riforma sa
nitaria ». Parteciperanno Al-
derigo Chiaroni <DC). Rena
to Campinoti (PCI), Giulio 
Chiarugi (PSD e Manno 
Lazzeri presidente del con
sorzio socio sanitario della 
media Valdelsa. 

AI Magistero 
seminario 

di animazione 
Il collettivo «Creare è bel 

lo •> di Pisa, inizia un semi 
nario di animazione presso 
l 'istituto di Storia del Cine
ma della facoltà di magiste
ro. in v.a San Gallo 10. pre
sentando il suo spettacolo 
« Le storie dell'uomo dei Bot
toni ». fiabe musicate e ani
mate da burat t ini . Lo spetta
colo si svolgerà nell 'aula ma
gna di magistero domani 
alle 15. 

Pro rettore, direttore ani 
ministrativo dell'ateneo, pie 
side e professori di Lettere. 
amministratori regionali, co 
munali e provinciali, sinda 
calisti. studenti. Tutti intor
no a un tavolo ad « inventa 
re ». dopo tre giorni di chiu
sura della facoltà, una solu 
zinne per la biblioteca di let 
tere, tartassata dalla man 
canza di personale e costret
ta ogni giorno ad una mor 
tificante chiusura pomeridia
na. 

Come fare?, si sono chiesti 
guardandosi in faccia e tro 
vundosi per l'ennesima volta 
alle prese con una situa/io 
ne che somiglia ad un rebus. 
Il numero di lavoratori ad 
detti alla biblioteca è già ri 
dotto all'osso: ventisei perso 
ne bastano solo per non chiù 
dere e appunto per garantire 
una .striminzita apertura mat 
tutina quando la maggior par 
te di studenti e professori è 
impegnata nelle lezioni. Ma 
aumentare l'organico è ini 
possibile, lo vietano le leg 
gi che impediscono al mini 
stero della Pubblica Istruzio 
ne di procedere a nuove as 
Minzioni. 

Nel frattempo c'è chi va 
maturando gli anni necessa 
ri alla pensione e decide di 
andarsene a godere il giusto 
riposo. C'è un concorso bau 
dito dal rettorato per 7(1 pò 
sti in tutto l'ateneo ma biso 
gna rispettare i termini di 
legge e molti calcolano che 
prima di settembre ottobre 
quei posti saranno solo sulla 
car ta . 

Manovrare sul personale at
tualmente in forza al retto 
rato sembra molto difficile. 
Ci sono troppe resistenze e 
poi. soprattutto, il numero di 
lavoratori in organico è cosi 
basso da sconsigliare opera 
/.ioni del genere. Si potrebbe 
sentire il ministero, ma an 
clic qui la strada non è in 
<'''scesa: g:à avere un incon 
tn» con il ministro o con 
qualche funzionario, di alto 
« rango v rischia di diventa
re un'impresa che richiede 
non poco tempo. Hd invece 
c'è la necessità di far pie 
sto se si vuole che la biblio 
teca riprenda a funzionare 
già da questo anno accade 
mico. 

Il rebus è complicato ina 
va risolto. Su questo sono sta 
ti tutti d'accordo. Ha cornili 
ciato il prorettore, professor 
Giorgio [aiti che ha definito 
la situaz.one -.< gravissima, al 
punto di rottura * e ha solle 
citato le proposte dei pre
senti. 

Anche per la biblioteca ci 
sono, come al solito, propo 
ste a breve, a med.o e a 
lungo periodo. Tassinari, as
sessore alla Cultura della 
Regione ne ha formulate due: 
una appunto per l'immediato 
e l'altra più proiettata \ e r so 
la prospettiva. 

La prima: ci \uole un prov
vedimento temporaneo, un in 
tervento tampone — ha fat
to intendere l'assessore re
gionale — che garantisca la 
ripresa dell'attività in pò 
che settimane. K' il ministe
ro — secondo Tassinari — e he 
dovrebbe intervenir»-, ma dal 
momento che difficilmente Io 
farà spontaneamente è bene 
sollecitarlo. Lo dovrebbero 
fare i! rettorato, gli enti lo
cali e la regione: se lo fan
no tutti insieme è anche me
glio. 

Per cui Tassinari ha projHi-
sto una delegazione fiorenti 
na a Roma che \ ada a ridi
re al ministro della Pubblica 
Istruzione In stato della b. 
blioteca della facoltà (una 
delle più importanti d'Italia 
e d'Europai e a chiedere la 
|K»s.sibiIità di a-Niimere qual 
c-uno con una deroga alla leg 
gè cìu- lo \ u t a . E' ma stata 
fissata una data di massima: 
l'incontro do\rcbl>t- leners . 
secondo i proponenti, già iic-i 
primi £ioriu della p roemia 
settimana. Nel frattempo Co ! 
mune di Firen/e. Provincia. 
Regione e rappresentanti del 
rettorato dov rebbero avere 
un abboccamento prel.mina 
re per concordare' linee d a 
zione comuni JHT andare dal 
ministro con indizioni e ri 
chic-te univoche 

C'è poi la soluzione di hin 
Co peruxlo. Tassinari ha prò 
spettato la po».bihtà di col 
legare il problema della bi 
bhoteca con ciucilo dei prò 
getti speciali della Ri mone. 
Potfeblie essi re avviato ha 
detto I"as>essore regionale 
un prog< Ito spcv iale pi r la 
costituzione d: un'equipe p* r 
la catalogazione del sistema 
b.bliotecario di Lettere e d: 
tutto l'ateneo fiorentino. Si 
tratta ingomma di inserire la 
que-tione all'interno di quel 
faticoso i t t r dei proc«tti spe
ciali della Regione, alcun. 
dei quali hanno ottenuto l'ap 
provazionc del Cipe e per ì 
quali si aspetta ancora di co 
noscere l 'ammontare dei fi
nanziamenti. 

Anche la Prov incia ita la 
sua proposta. L'ha presenta 
ta l'assessore aIlTstruz.one 
Mila Picralli: un corso di 
formazione professionale per 
bibliotecari. Ma anche que
sta guarda al futuro. 

E intanto'' « Intanto — ha 
detto li direttore della biblio 

teca Tommaso l ' w t — ci va 
glimio quattro lavoratori ». S: 
possono rastrellare da qual 
che parte? Per il direttore 
amministrativo dell'Universi 
tà, Michelangelo Sacco non è 
impossibile: aspetta con otti 
mismo una circolare del ini 
li.stero annunciata per la fi 
ne di gennaio che dovrebbe 
consentire l'assunzione di per 
sonale con contratti trime
strali. 

Ma ì sindacati non hanno 
molta fiducia nelle soluzioni 
tampone. Romanelli. della 
C(IIL scuola, lo ha fatto ca 
pire: .1 problema è quello di 
riesaminare complessiv amen 
te la situazione interna del 
personali- dell'atene-o e prò 
cedere anche a nuove distri 
buz.iom. K' in gioì o. iitsom 
ina, tutta la politica del per 
sonale che ha fatto clell'ate 
neo l'iorent no il più sguar
nito della Tosian.i. Uno scorcio della biblioteca della facoltà di Lettera 

Proteste 
per le cariche 
della polizia 

al corteo 
femminista 

La segreteria provinciale 
del PDUP di Firenze ha pio 
testato per il comnortamento 
della polizia in servizio di or 
dine pubblico che. dice un co 
inimicato i. ha operato selvag 
c/c conche per disperdere una 
pacijica manifestazione di 
donne ». che si teneva saba
to scorso contro la campagna 
del Movimento per la vita. 
a favore dell'aborto. 

Nel documento si dice an 
che che « agenti in boighc.se 
-- senza qualificarsi -- si so 
no scatenati anche su ignari 
passanti che protestavano 
per le gratuite i iolenze ». 

Anche il movimento femmi
nista fiorentino ha protestato. 
sottolineando che il corteo 
delle donne è stato caricato 
dalla polizia nel momento m 
cui si stava sciogliendo. 

Auto fuori 
strada: 

muore un 
giovane 

alla guida 
Un ragazzo di 22 anni è 

morto l 'al tra notte in un in
cidente stradale nei pressi di 
San Giovanni Valdarno ed 
a l t r i due ragazzi sono r ima
sti f e r i t i . 

Fernando Levani. abi tante 
nella c i t tad ina valdarnese in 
via della Cost ruz ione 39. è 
stato immediatamente tra
sportato insieme ai due ami
ci all 'ospedale, ma l ' interven
to dei medici non è valso a 
salvargl i la v i ta . E' decaduto 
poco dopo senza aver ripreso 
conoscenza, per le gravissi
me lesioni r iportate

l i morta le incidente stra
dale è avvenuto verso le una 
e renta di notte. Secondo i 
p r im i accertament i la vet tu 
ra sei cui viaggiava il Levani 
ei due amici sarebbe sban
data. 

Assemblea 
contro 

il terrorismo 
alla Stice-

Za nussi 
Oggi alle 14 nella nien-a 

dello stabilimento S t i c e / a 
nu.s.si di Scandicci si terrà un' 
assemblea aperta in n.-pos'a 
agli alti di terrorismo che in
tentano alle istituzioni demo 
cratiche del nostro p tese. 

Alla manifestazione, orca 
nizzata nell'ambito delle ini
ziative promosse dagli enti 
locali di Scandicci. Sema e 
Lastsa a Higna. dal consiglio 
unitario di zon i CGILCISL 
U1L parteciperanno, oltre a 
L'ii operai, ai quartieri e alle 
scuole il venerale Enzo Pel 
zani. del comitato nazionale 
de sindacato di polizii ade 
m i t e alla C'C.IL Cl-SL UIL. 
Vitulano della CLSL nazlona 
le. a nome della lederà/ione 
unii aria, e Luigi Tassinari 
n-scs«.oie regionale, a nome 
delle assemblee elettive. 

Arrestati dalla polizia due truffatori 

Distinti e «insospettabili» 
pagavano con assegni rubati 

Dopo aver truffato sei commercianti per centinaia di migliaia di lire, 
sono incappati in uno più diffidente perché già « scottato » in precedenza 

I commerciant i , anche quelli più smaliziat i , a volte si fanno tradire dall 'aspetto dei 
c l ient i ; ed i due a signori », che comperavano vestit i ed accendini di pregio, radio • indu
menti sport iv i , erano dist int i , eleganti, gent i l i , con giacca e cravatta e buone maniere. 
Peccato che pagassero con assegni rubati, e pretendessero anche il resto. Per tranquilliz
zare ì negozianti particolarmente d'ffidenti. non avevano alcuna e-.itaz.one a mostrare docu 
menti di identità: tanto erano falsi anche quelli. Massimo Pietrucci. .'{.'. anni, e Luciano 
Brancaccio. 34 anni, romani. , 
hanno pero commesso un er
rore imprevedibile: hanno 
tentato di truffare un nego
ziante che era già stato vii 
Urna di assegni di quel tipo. 
facenti proprio parte dello 
« stock >• di cu. erano in pos
sesso anche i due romani. ! 
Co.si. dopo appena due giorni ; 
di « beila vita ;> a Firenze. | 
vestiti di tu t to punto, sono I 
siati accompagnati in qucstu- j 
ra. identificati, arrestat i . j 

Erano riusciti a « smercia I 
re » già diversi assegni i 

Erano arrivati il 2f>. all 'ho ' 
tei Adriatico II primo asse j 
gno lo hanno dato proprio li. j 
Poi hanno iniziato le passesr 
giate per le più belle s trade ì 
di Firenze, ammirando le ' 
vetrine. Un accendino e.-posto { 
nella vetrina di un tabaccaio j 
di via Por Santa Maria, plac- I 
cato d o r o e laccato, ha aiti- : 
rato la loro attenzione. II j 
commerciante r.on ha es.tato . 
ad accettare l'as.-esno di 100 J 
mila l:re. e ha dato ai clienti ; 
20 mila lire di re.sto. ! 

Quindi, un giro per : nego- ! 
zi di abbigliamento Da Che-
lazzi. da Tango", dove hanno 
comperato merce per 80 mila 
lire, esibendo il solito a.vf 
gno da 100 mila, da « Cenni .> j 
il negozio di articoli sportivi. 
dove hanno pagato con un | 
assegno da 250 mila lire e t 
hanno ricevuto 30 mila lire ' 
di resto. Petrucei esibiva una ; 
patente, con la sua foto, ma j 
a nome d: K Marcello Mocci >\ I 
e :i Brancaccio una carta ! 
d'ider.t.ià a nome e Claudio i 
Carri.nah v. 

Sabato .-ono caduti r.c-̂ ia ì 
re"e. dr.po un acqui.-to da 2!4 
n: la lire nel negozio di Nan-
nucci Radio. 

Quando ;! propnetar .o .-; (• \ 
trovato fra ie mani l'assegno j 
circolare della Banca Com ! 
mere.ale Italiana, della filiale 

• *• *+ iy ii- A 

Da sinistra a destra. Petrucei e Brancaccio, i due arrestati 

Calendario 
delle assemblee 

per la conferenza 
operaia 

provinciale 

E' uscita 
la rivista 

dell'ARGAT 
« Progetto 

casa » 
« Informazioni lega: proget

to casa - e un nuovo strumen-
In preparazione della con

ferenza oneraia provinciale. 
che .-: terrà il 24 e 25 febbraio, j to di informazione a disposi-
e di quel l i n .zionale che si zione del movimento coopera 
terra a Napoli il 24 ó marzo. U v ° S l t ra t ta , infatti, di una 

punbhcazione bimestrale del-
sono programmate già nume ; J A R C A T l A t ó O C i a z i o n c R e . 

= r o ^ e a-^tmblee preparatone. ; e ;onaIe Cooperative di Abita-
di Reggio Emilia, ha imme j Ne d u m o un primo, pàrzia j zione Toscanei il cui primo 
(natamente telefonato alla ; le elenco. j numero, uscito in questi gior-

Oegi. 31 gennaio, cellula i ™ p dedicato al quadro legi-
EliLtllv ,Se-io» ore 17.30; «e- I F l a , l v o dell'edilizia, alla Prt> 

D I . ». . e- . i grammazione territoriale, ai 
zione Billi-Matec iScandicci) j - r o ; , l e m i f.nanziar. 
1'•-*••• ; La rivista contiene anche 

1 febbraio, sezione COE rubriche, note e schede ìnfor-

bar.ca: ne aveva eia avuti fra 
le mani due di quegli a.ss.e-
gm. eri erano risultati rub l i ; 
E anche quello faceva parte 
dello stock di 3151 assegni d. 
ÌHEIIO fino a 100 mila lire e 
di 26X» di taglio f-no a 500 
mila lire provenienti da un 
clamoroso furto avvenuto in 
quella agenzia di banca. 

Per : due truffatori sono 
scat ta te le manet te I docu 
menti falsi sono risultati an 
c h ' e l i p.irte di un furro: 
quello di 20 carte d'identità 
rubate nel Comune di Sovi-
cille vicino a Siena. « Le ab
biamo comprate, anche gli 
assegni li abbiamo acquista 
ti ». hanno det to i due 

iEmpoli» 17.30; sezione Coop 
Italia «Sesto» 18; Cellula Ga
brielli (Sesto» 17.30. 2 3 feb
braio- cellula Decontalia (Se 
sto» 17. 

3 febbraio: cellula Sbisa 

mat ìve. II primo numero è 
aperto da una presentazione 
di Lelio L a g o n e 

Nell'editoriale. Nicola Di 
I Bugio, presidente dell'AR 
| CAT. richiama l'esigenza di 
; un immediato varo del piano 

• Sesto» 17. 4 fehbraio: cellu decennale per l'edilizia, che 
la Gover (Casa del popolo 
Quaracchi» 15 30; at t ivo pro
vinciale Braccianti (presso la 
federazione del PCI) 9; « Pet
t inatura Calenzano ». ore 16. 

valorizzi le capacità econo
miche e sociali della coopera-
zione. come dimostrato dal 
piano tr iennale elaborato pro
prio dall'organizzazione ooo 
perativista toscana, 

i 
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